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I PROTAGONISTI DEL FORUM
GUIDARE IL PASSAGGIO ALLA VITA DIGITALE:
QUALI STRUMENTI PER UNA SOCIETÀ PIÙ SEMPLICE E LO SVILUPPO DELL’ECONOMIA?

LO SCENARIO PROSSIMO VENTURO

La rivoluzione creata da Internet oggi non ri-
chiede più commenti: è sotto gli occhi di tutti
e tenderà ad accelerare mano a mano che
giungeranno ai posti di comando i nati digitali
cresciuti a “pane e web”.

Il mondo dell’informazione è solo uno dei
settori toccati da Internet, ma è anche quello
in cui la discontinuità è molto radicale e di-
rompente in quanto sta cambiando il modello
di business dell’intera industria dell’informa-
zione. Il confronto fra i diversi media mette in
evidenza la crescita di Internet, la discesa o
la non crescita degli altri, la diminuzione della
pubblicità classica, l’incremento dell’online in-
sufficiente però a colmare la perdita dei ricavi
che derivavano dai media tradizionali.

Uno dei temi aperti riguarda la creazione dei
contenuti che tenderanno a essere prodotti
non più per un solo media, ad esempio la
carta stampata, ma per diversi, secondo una
logica multicanale. I gruppi editoriali tende-
ranno a creare un’unica centrale per l’informa-
zione che verrà poi veicolata e distribuita at-
traverso media diversi, paralleli tra di loro, e
saranno gli individui a scegliere il modo in cui
informarsi, in funzione del tempo, del tipo di
interesse, della mobilità ecc. Tutto questo
crea implicazioni e cambiamenti culturali e or-
ganizzativi non secondari.

Questi nuovi scenari pongono sul terreno temi
importanti non ancora risolti e comunque di
difficile soluzione.
• Scenario asimmetrico. Coloro che hanno ca-

valcato internet prima e con maggiore intel-
ligenza hanno raggiunto vantaggi competiti-
vi enormi, anche di operatori dominanti, che
potrebbero fare danno all’industria. Un
esempio fra tutti è rappresentato da Google.

• Si pongono problematiche quali quelle rela-
tive alla proprietà intellettuali e alla riserva-
tezza che richiedono di riformare le regole.

• Lo scenario “internet per tutti gratis” desta
forti preoccupazioni. La pubblicità online
non basta a sostenere il modello di busi-
ness e occorre trovare altre fonti di ricavi. 

• Nasce l’esigenza di un sistema traversale
per l’intera industria dei contenuti di micro
pagamenti.

• Le regole con cui le diverse squadre (im-
prese) giocano non sono uguali per tutti. Ad
esempio la carta stampata, la Tv, gli opera-
tori telefonici lavorano con regole fissate
nel tempo. Nuovi operatori giocano con re-
gole diverse, e vorrebbero non solo stabili-
re tali regole, ma essere allo stesso tempo
anche arbitri.

In questo contesto Fedoweb, che comprende
gli operatori del mondo web, si è data alcune
direzioni di sviluppo quali:
• creare un sistema di misurazione dell’attivi-

tà su web, focalizzata sulla pubblicità, che
ha condotto alla nascita di Audiweb.

• Varare un nuovo progetto, denominato ICE-
BERG, con il quale colmare un vuoto di ana-
lisi e di metodologie proponendo a tutti gli
stakeholders del mondo pubblicitario una
indagine che consenta di rilevare quanto e
come la comunicazione pubblicitaria on line
dia un contributo aggiuntivo al processo di
“branding” e di “intention to buy” in una
prospettiva di cross-medialità confrontando-
si in primo luogo con la Tv.

• Ha avviato iniziative con le authorities per
segnalare comportamenti che compromet-
tono lo scenario competitivo e individuare
regole uniforme fra tutti gli attori.

• Opera, ed in fase di preparazione finale, per
presentare al garante per la privacy un co-
dice di autodisciplina per definire le regole
per operare in Internet.
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